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Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-6649 del 18/12/2023

Oggetto DM N. 31/15, D.LGS. N. 152/06 E SMI. SITO PV IP (ex
API)  40553  UBICATO  IN  CONSELICE  (RA),  VIA
SELICE  214.  PROPONENTE:  ITALIANA  PETROLI
SPA.  SISTEMATIZZAZIONE  DOCUMENTAZIONE
PROGETTUALE  APPROVATA (RIF.  DET-AMB-2019-
3104 DEL 27/06/19) CON CORRETTA ATTRIBUZIONE
DI "MESSA IN SICUREZZA OPERATIVA"

Proposta n. PDET-AMB-2023-6908 del 18/12/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno diciotto DICEMBRE 2023 presso la sede di Via Marconi, 14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.
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Oggetto: DM N. 31/15, D.LGS. N. 152/06 E SMI. SITO PV IP (ex API) 40553 UBICATO IN CONSELICE
(RA), VIA SELICE 214.

PROPONENTE: ITALIANA PETROLI SPA

SISTEMATIZZAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE APPROVATA (RIF.
DET-AMB-2019-3104 DEL 27/06/19) CON CORRETTA ATTRIBUZIONE DI “MESSA IN
SICUREZZA OPERATIVA” QUALE TIPOLOGIA DI INTERVENTO

IL DIRIGENTE

VISTI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della
LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative
relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi e relativi decreti attuativi
(quali il DM n. 31/2015) sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

● le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23/07/2018 di approvazione del
nuovo assetto organizzativo generale dell’Agenzia;

● la Determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del
29/10/2019 ad oggetto “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni
e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il triennio
2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

● la Deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2022-30 del 08/03/2022, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al
Dott. Ermanno Errani;

RICHIAMATI:

● il DM Ambiente n. 31/15 recante “Regolamento recante criteri semplificati per la caratterizzazione,
messa in sicurezza e bonifica dei punti vendita carburanti”;

● il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati”;

● la DGR del 21/12/2015, n. 2218 avente ad oggetto la “Linea guida relativa ai procedimenti di bonifica
dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di
cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

● in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della LR 30 luglio 2015 n. 13, con il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle
Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la
riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,
disposta dalla LR n. 13/15;
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● ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti
attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

PREMESSO che:

● nel Sito in esame, nel periodo maggio 2010÷dicembre 2014, veniva condotto l'intervento di bonifica
mediante impianto di bioslurping (consulente Petroltecnica spa), approvato con determina della
Provincia di Ravenna n. 112 del 22/01/2010;

● con successiva determina della Provincia di Ravenna n. 3191 del 21/10/2015 si ratificava
l’approvazione dell’Analisi di Rischio sito specifica (AdR) presentata (consulente HPC Italia srl), i cui
esiti indicavano come la matrice terreni insaturi risultasse non contaminata (e non necessitasse
pertanto di ulteriori interventi di bonifica), mentre sarebbe stato necessario prevedere un progetto di
bonifica per il trattamento della contaminazione residuale disciolta nelle acque sotterranee;

● a tale fine veniva trasmesso agli Enti il “Progetto Unico di Bonifica (PUB)” (consulente HPC Italia srl)
- approvato con determina ARPAE n. DET-AMB-2019-3104 del 27/06/2019 - nel quale era previsto
l’avvio di un ’impianto P&T in corrispondenza del piezometro PM2;

● gli interventi di bonifica di cui al PUB approvato venivano avviati a dicembre 2019 e condotti fino ad
ottobre 2022 da parte della Società consulente NCE srl, la quale a maggio 2022 - sulla base degli
esiti dei monitoraggi periodici - richiedeva una proroga temporale di 12 mesi per l’intervento di
bonifica in atto;

● ARPAE SAC concedeva una proroga temporale per il completamento degli interventi di bonifica fino
al 30/06/2023 e, contestualmente, richiedeva al Proponente la trasmissione di una relazione tecnica
di valutazione di eventuali soluzioni alternative, vista la persistenza di una contaminazione residua
da idrocarburi nelle acque sotterranee;

● ad agosto 2022 la società NCE srl - per conto del Proponente - trasmetteva il Report di monitoraggio
aprile-giugno 2022 e. riscontrando la nota di questo SAC, valutava le possibili azioni da
intraprendere per la prosecuzione dell'iter amministrativo ambientale del sito in esame;

● a partire da novembre 2022 la Società consulente Petroltecnica spa, nuovamente subentrata ad
NCE srl per l'esecuzione delle attività ambientali presso il Sito, valutate:

○ le attività di bonifica sino a quel momento condotte;
○ la presenza di un'attività commerciale in essere;
○ la presenza diffusa di strutture interrate e impiantistiche ad esse asservite;
○ la particolare dislocazione del piezometro PM2;

e ritenendole condizioni tali da non consentire la messa in atto di azioni “invasive” che potessero
definitivamente portare alla bonifica del Sito, riteneva che l'unico approccio percorribile per la
gestione ambientale del sito fosse la proposta di Messa in Sicurezza Operativa (MiSO) in linea con
quanto previsto dalla normativa vigente;

● a tale scopo con nota PG/2023/88491 del 19/05/2023 trasmetteva il documento di “Progetto di
Messa in Sicurezza Operativa” (rif. R.T. n. CM-614/22.01 - marzo 2023) per il Sito in esame, ai fini
delle valutazioni da parte degli Enti competenti;

● questo SAC - atteso che che a partire dal giorno 1° maggio 2023 si erano verificati anche nel
territorio della provincia di Ravenna eccezionali eventi atmosferici, franosi ed alluvionali per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza e che in particolare, proprio a seguito degli eventi alluvionali
occorsi nei giorni 16÷18/05/2023, tutto il territorio del comune di Conselice era risultato
particolarmente colpito, compreso il Sito in oggetto - comunicava al Proponente l'esistenza di motivi
ostativi alla valutazione della documentazione trasmessa, ravvisando la necessità di attendere la
stabilizzazione delle condizioni dell'assetto idrogeologico del Sito in esame, almeno fino a
settembre-ottobre 2023, anche sulla base dell’andamento delle condizioni meteo-climatiche
dell’estate 2023;
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● sulla base dei monitoraggi condotti a seguito degli eventi alluvionali occorsi a maggio 2023, il
Proponente - confermando la validità del modello concettuale proposto - riteneva ancora valido e
valutabile in sede di CdS il documento di “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa” per la
persistenza di contaminazione residua da idrocarburi nelle acque sotterranee nel solo piezometro
PM2, pertanto con nota PG/2023/200452 del 24/11/2023 comunicava di restare in attesa della
convocazione della Conferenza dei Servizi;

DATO ATTO che ai fini istruttori veniva aperta dal responsabile del procedimento la pratica Sinadoc n.
2023/41362;

VISTA l’istanza presentata dalla Società Petroltecnica spa - in nome e per conto della Società Italiana Petroli
spa (CF: 00051570893, con sede legale in Roma, via Salaria 1322), di seguito il Proponente - di valutazione
del documento di “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa” per l'area in oggetto, già acquisito da questo
SAC con nota PG/2023/88491 del 19/05/2023;

VISTA la nota PG/2023/205143 del 01/12/2023 con cui questo SAC comunicava l’avvio di procedimento per
l’approvazione del “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa” per il PV di cui all’oggetto e la convocazione
della relativa Conferenza di Servizi per il giorno martedì 12 dicembre 2023 ore 09.30 via Google Meet;

DATO ATTO che in data 12/12/2023 si svolgeva regolarmente la Conferenza dei Servizi per l’esame del
documento di cui sopra e che - al termine della seduta - veniva redatto un verbale condiviso ed approvato
dai partecipanti (firmato digitalmente dal Dirigente SAC Ravenna ed assunto agli atti con PG/2023/213987),
le cui valutazioni tecnico-istruttorie si intendono richiamate nella presente determina;

DATO ATTO che in sede di CdS si concordava all’unanimità di approvare la proposta di sistematizzazione di
quanto già a suo approvato con determina ARPAE n. DET-AMB-2019-3104 del 27/06/2019 (di approvazione
del “Progetto Unico di Bonifica (comprensivo di Analisi di Rischio sito specifica – aprile 2019)”) e successive
determine di voltura dell’autorizzazione allo scarico del P&T ivi ricompresa ex art. 242 c. 7 del D.Lgs. n.
152/06 e smi, arrivando al corretto inquadramento ai sensi della normativa vigente quale intervento di messa
in sicurezza operativa (MiSO)“Progetto di Messa in Sicurezza Operativa”, alle condizioni e prescrizioni
dettagliate nel verbale stesso;

DATO ATTO che per l’attività autorizzativa di cui al Capitolo tariffario 12.8.5.5 è previsto il pagamento di
oneri istruttori secondo quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia Romagna” approvato
con DGR n. 926 del 05/06/2019;

INFORMATO che:

● ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

● ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI DARE ATTO che il documento di “Messa in Sicurezza Operativa (MiSO)” di cui alla presente
determina costituisce sostanzialmente nella sistematizzazione di quanto già a suo approvato con
determina ARPAE n. DET-AMB-2019-3104 del 27/06/2019 (di approvazione del “Progetto Unico di
Bonifica (comprensivo di Analisi di Rischio sito specifica – aprile 2019)”) e successive determine di
voltura dell’autorizzazione allo scarico del P&T ivi ricompresa ex art. 242 comma 7 del D.Lgs. n.
152/06 e smi, arrivando al corretto inquadramento ai sensi della normativa vigente quale intervento
di messa in sicurezza operativa (MiSO), per le motivazioni richiamate in premessa

2. DI STABILIRE pertanto che la presente determina, aggiornando la determina ARPAE n.
DET-AMB-2019-3104 del 27/06/2019 e successive volture, costituisce il riferimento unico ed
aggiornato per il Sito di interesse.
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3. DI CONFERMARE che il documento di “Messa in Sicurezza Operativa (MiSO)” presentato dal
Proponente (Società Italiana Petroli spa, CF: 00051570893), come di seguito dettagliato ed integrato
con le indicazioni e prescrizioni condivise e verbalizzate in sede di Conferenza di Servizi, consiste
nel mantenimento in funzione del sistema di Pump & Treat (P&T) già installato in Sito nel piezometro
PM2 (autorizzato fin dal 2019 con determina di approvazione del PUB n. DET-AMB-2019-3104 del
27/06/2019), con le medesime caratteristiche di seguito riportate per completezza:

con titolarità dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura delle acque emunte e trattate nel
sistema P&T derivanti da operazioni di bonifica nel sito in oggetto in capo alla Società Petroltecnica
spa (CF: 01508280409) con i seguenti riferimenti:

Responsabile
dello scarico:

Società Petroltecnica spa (CF: 01508280409), nella persona del legale rappresentante
sede legale via Rovereta 32 - 47853 Coriano (RN)
Telefono +39 0541-755810
E-mail info@petroltecnica.it - PEC: ambiente@pec.petroltecnica.it
c.a. Dott.ssa F. Minervini

Indirizzo dell'insediamento da cui ha origine lo scarico: via Selice 214 - CONSELICE

Destinazione d'uso dell'insediamento: Bonifica acque di falda (distributore carburanti)

Potenzialità dell'insediamento: 12 m3/g (4.380 m3/anno)

Tipologia di scarico: Acque reflue industriali

Ricettore dello scarico: Fognatura mista

Sistemi di trattamento prima dello scarico: Sistema P&T

Impianto finale di trattamento: Impianto Dep. CONSELICE, VIA Bartoletti 11 CONSELICE

alle medesime condizioni e prescrizioni già impartite da HERA spa Direzione Acqua e riportate al
punto 8. della determina di approvazione del PUB n. DET-AMB-2019-3104 del 27/06/2019.

La planimetria della rete fognaria Fig. 1 del 26/04/2023 viene allegata alla presente determina e ne
costituisce parte integrante.

4. DI DARE ATTO che, come concordato in sede di Conferenza di Servizi, è stata accolta la richiesta
del Proponente di stralciare il parametro Stirene dal set analitico previsto per il monitoraggio
dell’andamento della Messa in Sicurezza Operativa (MiSO).

5. DI DARE ATTO altresì che - sulla base delle valutazioni condivise in sede di Conferenza di Servizi
sul fatto che il piezometro PM8, data la sua ubicazione (su sede stradale, in prossimità di una griglia
di raccolta delle acque meteoriche in fognatura) e la sua naturale conformazione (basso
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piezometrico), non rifletta un quadro qualitativo ambientale coerente con la situazione delle acque
sotterranee del punto vendita carburanti, anche in considerazione del fatto che il PoC (PM1) non
presenta superamenti delle CSC - si è concordato di stralciare PM8 dalla rete piezometrica di
monitoraggio prevista dalla MiSO (rif. Fig. 1 del 26/04/2023, allegata alla presente determina -
modificata con l’indicazione dello stralcio di PM8).

6. DI DARE ATTO che le operazioni di monitoraggio e manutenzione periodica che saranno eseguite
dal Proponente comprendono le seguenti attività:

6.1. Verifiche di corretto funzionamento/manutenzione e rilievi (a cadenza mensile)

● verifica del corretto funzionamento dell'impianto e manutenzione ordinaria dei sistemi
(verifica dello stato delle tubazioni, raccorderie, etc.);

● rilievi dei principali parametri operativi dei sistemi in corrispondenza degli impianti
(quantità di acqua estratta dal sottosuolo e trattata dall'impianto installato);

● rilievo piezometrico in corrispondenza di tutti i pozzi della rete di monitoraggio;

● prelievo di campioni di acqua in ingresso al sistema di trattamento dedicato (filtri a
carboni attivi) per verificare lo stato di qualità delle acque sotterranee da trattare;

● prelievo di campioni di acqua in uscita dal sistema di trattamento delle acque
sotterranee emunte, per garantire il rispetto dei limiti stabiliti dal D.Lgs. n. 152/06 e smi
per gli scarichi in pubblica fognatura.

6.2. Monitoraggio periodico dello stato qualitativo delle acque sotterranee secondo la cadenza di
seguito esplicitata

● Primo anno:

cadenza trimestrale per tutti i piezometri (PM1 [PoC], PM2, PM3, PM4, PM7, PM9)

● Secondo anno:

cadenza trimestrale per PM2, PM1 [PoC], PM9

cadenza semestrale per PM3, PM4, PM7

● A partire dal Terzo anno;

cadenza semestrale per tutti i piezometri (PM1 [PoC], PM2, PM3, PM4, PM7, PM9)

SET ANALITICO: HCtot(n-esano), idrocarburi aromatici (Benzene, Toluene, Etilbenzene,
p-Xilene), MtBE.

7. DI STABILIRE che - come condiviso in sede di CdS - con riferimento alla tempistica di trasmissione
agli Enti competenti dei Report periodici di aggiornamento sull’andamento della MiSO ed in analogia
alla tempistica indicata per monitoraggio periodico, il Proponente il primo anno dovrà trasmettere i
Report agli Enti competenti con frequenza trimestrale, mentre a partire dal secondo anno la
frequenza passerà a semestrale.

I Report periodici dovranno essere corredati non solo dalle tabelle relative ai dati di monitoraggio
misurati, ma anche da grafici relativi all’andamento dell’abbattimento dei contaminanti, al fine di
poter visualizzare meglio la tendenza ed evoluzione della MiSO nel tempo.

8. DI DARE ATTO che Secondo quanto previsto dalla normativa (rif. art. 240 comma 1 lettera n) del
D.Lgs. n. 152/06 e smi), la MiSO - quale insieme degli interventi eseguiti in un sito con attività in
esercizio atti a garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente, in attesa di
ulteriori interventi di messa in sicurezza permanente o bonifica da realizzarsi alla cessazione
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dell'attività - ha un orizzonte temporale di efficacia collegato al periodo di esercizio dell’attività
produttiva ed economica ivi presente.

Ritenuto pertanto opportuno individuare step temporali intermedi di verifica e valutazione
dell’andamento della MiSO e considerato che il Proponente - ai fini del calcolo del computo metrico
estimativo - ha ipotizzato un periodo di MiSO pari a 4 anni (48 mesi), si concorda di individuare un
primo step intermedio di valutazione della MiSO al 31/12/2027.

Entro sei mesi dal predetto termine temporale (pertanto entro il 30/06/2027) il Proponente dovrà
trasmettere una nota tecnica riepilogativa della MiSO condotta sino a quel momento e, qualora non
intenda apportare alcuna modifica alla progettazione, dovrà comunicare che le condizioni alla base
della MiSO si mantengono immutate.

Questo SAC, previa pareri favorevoli degli Enti competenti, procederà ad aggiornare formalmente la
MiSO allo step temporale di verifica successivo (ulteriori 4 anni) con un nuovo atto.

9. DI STABILIRE che - stante l’aggiornamento del computo metrico estimativo, con riferimento al primo
step temporale di verifica - il Proponente dovrà provvedere ad aggiornare l’importo della garanzia
finanziaria prestata:

● da importo fissato per il 50% (cinquanta%) del totale del computo tecnico estimativo indicato
dal Proponente nel PUB del 2019 (48.000 €), pertanto pari a 24.000 €;

● a importo fissato per il 50% (cinquanta%) + IVA22% del totale del computo tecnico
estimativo aggiornato dalla Società (59.750 €), pertanto pari a: 29.875 € + 6.572.50 €
(IVA22%) = 36.447,50 €.

Pertanto il Proponente dovrà prendere contatto con il Comune di Conselice (che, con nota proprio
prot. 8760 del 04/09/2019, aveva comunicato a questo SAC l’avvenuta accettazione della polizza
fideiussoria prestata in ottemperanza alle disposizioni della determina di approvazione del PUB) al
fine di aggiornare l’importo da garantire con la garanzia finanziaria, considerando il nuovo importo
aggiornato pari a 36.447,50 €, come sopra calcolato, sulla base dell’aggiornamento del computo
metrico estimativo comunicato.

Al fine di garantire l’efficacia del presente atto autorizzativo, l’aggiornamento dell’importo della
garanzia finanziaria prestata dovrà essere presentato al Comune di Conselice, per accettazione,
entro il 30/03/2024. L’accettazione (da parte del Comune di Conselice) della nuova polizza (o
appendice) con l'importo aggiornato dovrà essere comunicata a questo SAC.

Al momento dell’aggiornamento formale della MiSO allo step temporale di verifica successivo
(ulteriori 4 anni) con un nuovo atto, verrà richiesto conseguentemente anche l’aggiornamento della
durata della fidejussione prestata.

10. DI STABILIRE che, in caso di eventuali progetti di ristrutturazione o di dismissione del punto vendita,
Il Proponente dovrà trasmettere agli Enti competenti un rapporto tecnico riportante lo stato
qualitativo aggiornato delle acque sotterranee e la descrizione in dettaglio di ulteriori interventi
previsti o proposti nell'ambito della messa in sicurezza permanente e/o bonifica del Sito.

11. DI STABILIRE che le date in cui effettuare tutte le previste attività in Sito dovranno essere
preventivamente concordate, con almeno 10 giorni di anticipo, con personale ARPAE APA EST
– Servizio Territoriale di Ravenna - Unità Presidio territoriale di Faenza-Bassa Romagna ai fini degli
adempimenti di competenza.

I nominativi di riferimento da contattare sono riportati nel verbale della seduta di Conferenza di
Servizi indetta per la valutazione ed approvazione del documento in oggetto.

12. DI DARE ATTO che - a norma di quanto previsto dal par. 5.2.2 della DGR ER n. 2218/2015 - lo stato
di “Messa in Sicurezza Operativa” del Sito deve essere recepito dal Comune territorialmente
competente nel certificato di destinazione urbanistica dell’area interessata, nonché nella cartografia
e nelle norme tecniche di attuazione dello strumento urbanistico generale del Comune stesso e
quindi comunicata all'Ufficio tecnico erariale competente.
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13. DI TRASMETTERE a mezzo PEC, con successiva comunicazione, copia della presente determina a
tutti gli Enti e/o soggetti interessati convocati in sede di Conferenza di Servizi per la procedura di cui
all’oggetto.

14. DI INFORMARE che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso
giurisdizionale (ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) avanti al TAR competente entro 60
(sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato (ai sensi del DPR 24 novembre
1971 n. 1199) entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o
comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

DICHIARA che:

● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

● a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata "Rischi
corruttivi e trasparenza", di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


